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LA SINERGIA DI OLTRE 2.500 IMPRESE 
RAPPRESENTATE DA UNA IDENTITA’ UNICA

�



TUTELA

SVILUPPO

EFFICIENZA 

INNOVAZIONE

SOSTENIBILITA’

Le aree strategiche 

�



«IL NOSTRO VALORE»

…LE PMI DEL SISTEMA A.P.I. GENERANO UN GIRO D’AFFARI  
DI 12 MILIARDI DI EURO OGNI ANNO

2.500 piccole e medie imprese

75% imprese esportatrici

70% imprese manifatturiere

50.000 lavoratori

�



“La ricchezza di un’impresa è l’uomo che la fa.

La nostra ricchezza è la capacità di metterci al
servizio della piccola e media impresa, favorendo la
condivisione delle esigenze, la tutela degli interessi e
la reciproca collaborazione.

La nostra missione è valorizzare le risorse e
l’esperienza di ciascun imprenditore, contribuendo
alla sua crescita professionale e culturale. La nostra
sfida è fare in modo che tutto questo sia per tutti.”

Paolo Galassi
Presidente A.P.I.
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A.P.I. …numeri e dati
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I Servizi di A.P.I.

� Servizio Ambiente Sicurezza Qualità 
� Servizio Appalti
� Servizio Energia 
� Servizio Finanziario e Finanza agevolata 
� Servizio Fiscale, Gestionale, Societario
� Servizio Formazione
� Servizio Legale
� Servizio Internazionalizzazione
� Servizio Relazioni Industriali
� Servizio Studi e Comunicazione

Visita il sito www.apmi.it
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FATTURAZIONE ELETTRONICA: 
IL PUNTO DELLA SITUAZIONE

13 NOVEMBRE 2019 - PAVIA

A cura di Michele Castellana
Responsabile del Servizio Fiscale Gestionale Societario di 
A.P.I.

In collaborazione con 
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Di fatto l’Italia è stata la prima tra le grandi potenze europee
ad introdurre la Fatturazione Elettronica obbligatoria per gli
scambi con le PA e dal 1� gennaio 2019 è la prima ad
introdurre la fatturazione elettronica obbligatoria per tutti gli
scambi B2B.

Ma il formato .XML adottato in Italia, che prevede
lo SDI come struttura di interscambio, non è lo stesso
identico che verrà introdotto progressivamente nel sistema
delle Amministrazioni Pubbliche Europee e andrà
inesorabilmente a decadere.

Con la Direttiva 2014/55/UE del 16 aprile 2014, e
l’approvazione e pubblicazione della Norma Europea che ha
definito gli standard, si riconosce che i formati in uso negli
stati membri sono molteplici.
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Cosa sta succedendo nei principali paesi europei?

in Belgio il governo ha chiesto ai fornitori della Pubblica
Amministrazione di anticipare la Direttiva 55/2014,
facendo emettere e ricevere le fatture elettroniche con la
piattaforma “Mercurius” dal 1 gennaio 2017.

Dal 1 gennaio 2017 in Francia le grandi aziende (5.000
dip) sono obbligate ad emettere le fatture elettroniche
indirizzate alla Pubblica Amministrazione utilizzando il
portale “Chorus Portail Pro 2017”. Dal 2018 oltre 250 dip,
dal 2019 oltre 10 ecc..

In Germania è in corso di definizione una proposta di
legge per regolare la fattura elettronica nella
contrattazione pubblica a livello federale, e ci sono
anche enti locali che stanno realizzando normative
proprie in materia
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Dal 1 gennaio 2017 in Olanda il Governo richiede l’invio di
fatture elettroniche tramite la piattaforma “Digipoort”. I
fornitori con contratti stipulati prima di questa data non
sono interessati da questo obbligo. Dal 2019 tutte le
transazioni B2G.

Nel Regno Unito, alla data dal 31 marzo 2017 i fornitori si
sono uniformati al sistema di ricezione degli ordini dai
punti di accesso del National Health Service (NHS). Al
momento nessuna normativa su FE.

In Spagna FE obbligatoria per le sole transazioni B2G dal
15 gennaio 2015, con la facoltativa alternativa cartacea per
le fatture di importo < € 5.000

In Portogallo la fattura elettronica è obbligatoria per tutte
le transazioni B2G dal 24 agosto 2012 ; Fino al 2015 era
l’unico Stato dell’UE più avanti rispetto all’Italia nel percorso
di digitalizzazione del processo di fatturazione, con risultati
incoraggianti
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Pionieri nell’utilizzo della FE sono stati il Cile, il Messico, il
Brasile e l’Argentina

In questi Paesi, il modello ha raggiunto ormai una diffusione di
massa e oggi iniziano addirittura a svilupparsi altre
pionieristiche procedure di adempimento fiscale, come la
contabilità elettronica (un’unica piattaforma gestionale adottata
obbligatoriamente da tutte le imprese, che permette la
condivisione in tempo reale con l’amministrazione finanziaria
non soltanto dei documenti rilevanti ai fini Iva, ma di tutto
l’impianto contabile e di tutte le movimentazioni, anche
finanziarie).

Nonostante le criticità dei propri sistemi sociali ed economici, la
regione più avanzata nel pianeta, per quanto riguarda l’uso e la
diffusione della FE, è l’America Latina, ove lo strumento è
volto a migliorare il controllo fiscale e a mitigare gli elevati tassi
di evasione.
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In Asia la FE si trova ancora in fase di sviluppo. Attualmente, i
principali promotori del cambiamento sono il settore pubblico, il
settore retail e dei trasporti, con picchi di utilizzo dello
strumento a Singapore, Hong Kong, Taiwan e Corea del Sud.

In Nord America , la FE viene concepita in modo diverso
rispetto all’Europa e all’America Latina per il principale motivo
che in questa regione non esiste un sistema di imposizione
similare all’Iva e di conseguenza non esistono le fatture intese
come documento necessario per liquidare l’imposta. Quindi,
venendo meno la primaria esigenza della FE quale strumento
di recupero del gettito da evasione e di lotta alle frodi, il
principale obiettivo delle aziende al momento di implementare
questa tecnologia nell’ambito B2B e B2G è l’ottimizzazione dei
processi di lavoro e di controllo di gestione.

In Australia e Nuova Zelanda il fenomeno FE non si è ancora
sviluppato

In Africa il Sudafrica è l’unico Paese a poter contare su un
sistema di FE sviluppato.
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La Fattura Elettronica, già obbligatoria da marzo 2015, per le
transazioni commerciali nei confronti della Pubblica
Amministrazione (Fattura PA), è operativa dal 1 Gennaio
2017 facoltativamente per gli scambi B2B. Dal 2019 è obbligatoria
per gli scambi B2B.

L’Agenda Digitale Europea ha individuato nella fatturazione
elettronica una delle principali leve per diffondere la cultura
digitale nel mondo delle imprese e dei professionisti.

L’Italia, in parziale deroga alla Direttiva 2006/112/CE in materia di
Iva, ha chiesto ed ottenuto dalla Commissione Europea l’estensione
dell’obbligo di emettere fatture elettroniche anche per il settore
privato per 2 motivi:

• Contrastare l’evasione Iva
• Semplificare la fiscalizzazione e ridurre il numero degli

adempimenti
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Direttiva 2001/115/CE D.L. 2004/52

Direttiva 2006/112/CE

Direttiva 2010/45/UE D.L. 2012/216
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DATI PER TERRITORIO
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DATI PER ATTIVITA’
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La maggior parte dei vantaggi economici non deriva dai
risparmi nei costi di stampa e spedizione (seppur non
trascurabili), ma dalla completa automazione ed
integrazione dei processi tra le parti. Questi vantaggi sono
sfruttati a pieno se il formato è STRUTTURATO.

Quindi :

• riduzione ed ottimizzazione dei costi: no data entry
manuale, no errori registrazioni, no smarrimenti etc.;

• ridotto rischio falsi e duplicazioni: per riconciliazione
automatica dei dati e processi autorizzativi con controlli sui
dati fattura più efficienti;

• riduzione errori pagamenti e calo del numero medio giorni
necessario a ricevere pagamento.
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1. Riduzione dei costi (spazio fisico, ricerca doc.
gestione archivi, stampe, fotocopie);

2. Data entry ridotto;

3. Maggiore efficienza delle procedure amm.ve;

4. Maggior controllo;

5. Maggiore affidabilità (controllo di gestione);

6. Automazione procedure di incasso/pagamento.

Un dato digitalizzato all’origine permette:
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La fattura elettronica NON è un nuovo adempimento, è un 
“momento organizzativo”.

I processi di gestione amministrativa devono essere ripensati in
chiave digitale.

La fattura elettronica non può essere registrata e controllata con
le stesse modalità di una cartacea. Serve una nuova modalità
di gestione.

I nuovi processi devono necessariamente essere nativi digitali.

Non ha senso stampare la fattura elettronica per poi inserire i
dati nel gestionale. Sono già disponibili in formato digitale!

Il DATO deve essere inserito una SOLA volta, in ori gine con 
la fatturazione elettronica
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Per “fattura elettronica ” si intende:

• Il documento informatico emesso in formato strutturato
(XML, ovvero eXstensible Markup Language)

• Inviato al Sistema di Interscambio (SdI) di cui al DM
07.03.2008

• Recapitato da questi al soggetto ricevente (Provv.
Agenzia delle Entrate 89757/2018, �i 1.1).

La fattura elettronica deve contenere le informazioni stabilite
dall’art. 21 del DPR 633/72 o, in caso di fattura semplificata,
dall’art. 21- bis del DPR 633/72 (Provv. 89757/2018, �i 1.2).
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L’Agenzia delle Entrate con C.M. n. 45/E del 2005, ha chiarito che la
fattura elettronica consiste in un documento informatico a rilevanza
fiscale, di tipo “statico e non modificabile”, vale a dire, un documento
emesso in modo tale che il suo contenuto non risulti alterabile né
durante le fasi di accesso e conservazione del medesimo, né
successivamente.

L’art. 21, comma 1 del D.P.R. 633/72 dispone la completa
equiparazione tra la fattura cartacea e la fattura elettronica. Infatti,
l’emittente ha la possibilità di scegliere – tranne in determinati casi -
una modalità di emissione elettronica della fattura, in alternativa alla
tradizionale modalità cartacea.

L’unica cosa che cambia è la modalità di trasmissione del
documento, che, nel caso di fattura elettronica sarà, appun to,
elettronica .

L'elemento determinante per distinguere una fattura elettronica
rispetto a quella cartacea è la circostanza che essa sia (o meno) in
formato elettronico all'atto della sua trasmissione o messa a
disposizione da parte del mittente e all'atto della ricezione da parte
del destinatario, come indicato nella C.M. n. 18/E del 2014.
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1. Autenticità dell’origine : tale requisito implica la comprovazione
dell’identità del fornitore o del prestatore o dell’emittente della fattura
(direttiva 2010/45/UE che modifica l’art. 233 della direttiva
2006/112/CE). La garanzia dell’autenticità dell’origine di una fattura è
obbligatoria sia per il soggetto passivo fornitore / prestatore che per il
soggetto passivo cessionario / committente. Entrambi possono
assicurare l’autenticità dell’origine indipendentemente l’uno dall’altro.

2. Integrità del contenuto : tale requisito implica che il contenuto
richiesto in conformità con la direttiva 2010/45/UE non sia stato
alterato. L’integrità del contenuto deve essere garantita sia dal
soggetto passivo fornitore / prestatore che per il soggetto passivo
cessionario / committente.

3. Leggibilità: la fattura deve essere resa leggibile per l’uomo dal
momento della sua emissione fino al termine del periodo di
conservazione.
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Per garantire tale elementi è sufficiente un adeguato sistema
di controllo di gestione che assicuri un collegamento affidabile
tra la fattura e la cessione di beni/prestazione di servizi ad
essa riferibile e assicurare tali caratteristiche durante tutto il
ciclo di vita della fattura.
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Dal 1 gennaio 2019 , parte l’obbligo per tutte le
operazioni soggette a fatturazione effettuate tra
soggetti residenti , stabiliti o identificati in Italia,
indipendentemente dal fatto che il destinatario della fattura
sia un soggetto IVA o un privato (art. 1, commi 909 e ss.
della Legge n. 205 del 2017).

B2B: fatture e relative note di variazione tra soggetti
professionali (con partita Iva)

B2C: fattura verso privati: la norma non parla di «soggetti
passivi Iva» ma genericamente di «soggetti residenti»
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Per effetto delle nuove disposizioni introdotte dalla Legge di
Bilancio 2018, la fattura deve essere emessa in formato elettronico
per:

• le cessioni di beni (ex art. 2 del DPR 633/72),

• le prestazioni di servizi (ex art. 3 del DPR 633/72),

effettuate tra soggetti residenti, stabiliti o identificati in Italia. Sono
ricomprese anche le relative variazioni.

La Legge di Bilancio 2018 include nell’ambito di applicazione della
norma anche le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate
nei confronti di privati consumatori residenti in Italia. Restano
ferme, in ogni caso, le disposizioni di esonero dall’obbligo di
fatturazione (sia elettronica che cartacea) di cui all’art. 22 del DPR
633/72. Ad esempio, nell’ambito del commercio al minuto, la fattura
dovrà essere emessa soltanto su richiesta dell’acquirente avanzata
non oltre il momento di effettuazione dell’operazione.
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L’obbligo di emissione della fattura in formato elettronico per la
generalità delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi si
applica con riferimento alle fatture emesse a partire
dall’1.1.2019.
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Sono tenuti all’emissione della fattura elettronica, ai sensi del
co. 909 della Legge di Bilancio 2018, i soggetti passivi IVA di cui
agli artt. 4 e 5 del DPR 633/72, purché si tratti di:

• società ed enti stabiliti in Italia;
• imprenditori, artisti e professionisti residenti in Italia;
• stabili organizzazioni in Italia di soggetti esteri.

Sono compresi nell’ambito soggettivo di applicazione della
nuova norma anche i soggetti non residenti identificati ai fini IVA
nel territorio dello Stato, sia i soggetti identificati direttamente ai
sensi dell’art. 35-ter del DPR 633/72, sia i soggetti che hanno
nominato in Italia un rappresentante fiscale ex art. 17 co. 3 del
medesimo decreto.
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Restano esclusi dall’obbligo di fatturazione elettronica
previsto dalla Legge di Bilancio 2018 i soggetti IVA non
stabiliti e non identificati ai fini IVA in Italia.

Inoltre, sono specificamente esonerati dall’obbligo:

• i soggetti che si avvalgono del regime di vantaggio di
cui all’art. 27 co. 1 e 2 del DL 98/2011;

• i soggetti che si avvalgono del regime forfetario di cui
all’art. 1 co. 54 - 89 della L. 190/2014.

I soggetti “minimi” e “forfetari” sono comunque tenuti ad
emettere fatture in formato elettronico per le
operazioni nei confronti della Pubblica Amministrazione
(art. 1 co. 209 della L.244/2007).
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Restano escluse dall’obbligo le cessioni di beni e le prestazioni
di servizi effettuate nei confronti di soggetti non stabiliti e non
identificati ai fini IVA in Italia, ovvero ricevute da questi ultimi.

I dati di tali operazioni sono acquisiti mediante cd
Esterometro (art. 1 co. 909 n. 4 della Legge di bilancio 2018) .

Non sono oggetto di comunicazione:

• i dati delle bollette doganali ricevute;

• i dati delle fatture eventualmente emesse o ricevute in formato
elettronico mediante il Sistema di Interscambio.
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I soggetti identificati nel territorio italiano sono soggetti non
residenti ma che hanno proceduto all’identificazione diretta nel
territorio dello stato o lo hanno fatto attraverso un rappresentante
fiscale (art. 35-ter DPR 633/72).
La loro identificazione non comporta che gli stessi siano da
considerarsi come stabili nel territorio dello Stato, pertanto non
sorge nei loro confronti l’obbligo di emissione di fatture
elettroniche.

L’obbligo originariamente previsto nei loro confronti e 
messo in discussione dalla circolare 13 E 2018, viene 
adesso abrogato e di conseguenza definitivamente 
chiarito. 

Il soggetto residente potrà comunque emettere una fattura 
elettronica (indicando 0000000) nei confronti di soggetti identificati.
Per i soggetti non residenti e non identificati potrà emettere una 
fattura elettronica indicando XXXXXXX.
�"5!+� +!6.+(*" !"�(-�77(38��,3�)� 5"8 +."�)�*6 96" �(+�)�03+�)+.!+)"+�
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Ricevuta di consegna

� la ricevuta inviata dallo SDI al soggetto trasmittente per
comunicare l’avvenuta consegna al destinatario e, quindi, anche la
formale correttezza del documento. Con la ricevuta di consegna la
fattura si� �� per emessa (e ricevuta al contempo). Il file xml della
ricevuta� � firmato con firma elettronica non qualificata in formato
xades (formato di firma elettronica specifico per i file xml, lascia
l’estensione del file originale.xml), che contiene una serie di
informazioni, quali:

•numero identificativo univoco attribuito dallo SDI;
•l’hash del file trasmesso
•data e ora di ricezione;
•data e ora di consegna;
•destinatario;
•eventuali note aggiuntive.
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Ricevuta di scarto 
� la notifica inviata dallo SDI al soggetto trasmittente, nei casi in
cui non siano stati superati uno o piu�controlli tra quelli effettuati dal
SDI sul file ricevuto. Il contenuto della ricevuta comprende, oltre
all’identificativo univoco attribuito dal SDI, l’hash e la data e ora di
ricezione, anche la lista degli errori che hanno determinato lo
scarto del file.

Ricevuta di ������������	
 di recapito
Con questa ricevuta lo SDI segnala al soggetto trasmittente che
non� � stato possibile consegnare la fattura al destinatario; questa
situazione si puo�verificare nel caso in cui il canale telematico del
destinatario (servizio web, ftp o PEC) presenti problemi, ad
esempio server non funzionante o casella PEC piena. In questo
caso, il Sistema di Interscambio mette a disposizione la fattura
nell’area riservata dell’Agenzia delle entrate del destinatario e nella
ricevuta di��	
����
����� di recapito che viene notificata al soggetto
trasmittente viene fornita anche indicazione della data e dell’ora
entro la quale� � stata messa a disposizione la fattura sull’area
riservata.
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Attenzione
Il cedente/prestatore� � tenuto ad avvisare tempestivamente il
cessionario/committente che l’originale della fattura� � disponibile
nell’area autenticata, anche per tramite della consegna di una copia
analogica o informatica della fattura stessa.

Nell’immagine la notifica che appare nella Sezione “Consultazione
dati IVA” del portale Fatture e Corrispettivi nel momento in cui il file
non riesce ad essere recapitato al destinatario. Cliccando sull’icona
a forma di lente di ingrandimento, il portale presentera�il dettaglio di
tale fattura, indicando tra le altre cose anche il seguente
messaggio:
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La ricevuta di recapito (o in alternativa: l’informazione ch e la
fattura è stata messa a disposizione del ricevente) attesta c he
la fattura è stata emessa

	
��


��
�������	�

�����
�� �
'��������
$�
�

��



Caso particolare: le note di variazione

Le note di debito (o di credito) ex art. 26 del DPR 633/72 sono
emesse secondo le stesse modalità adottate per le fatture
elettroniche .

Nel caso di registrazione contabile già fatta di una fattura
elettronica che è stata successivamente scartata (ricevuta di
scarto) non sarà necessario trasmettere la nota di variazione al
SdI: sufficiente fare una variazione contabile solo interna.
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NOTA BENE:

Il Provv. 89757/2018 precisa che la trasmissione dell’autofattura
al Sistema di Interscambio sostituisce la presentazione della
stessa, in formato analogico, all’ufficio dell’Agenzia delle
Entrate competente per territorio.

Le disposizioni in materia di fattura elettronica disciplinano solo la
fattispecie della c.d. autofattura denuncia (per regolazione); nulla
viene detto in relazione alle altre casistiche: autoconsumo,
cessione omaggi, estrazione di beni da un deposito IVA.
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Nulla è detto in merito alle altre ipotesi in cui le disposizioni
IVA richiedono l’emissione di autofattura:

- Autoconsumo
- Cessione omaggi
- Estrazione di beni da un deposito IVA

Per cui si potrà emettere autofattura in formato .xml. 
Codice di tipo documento «TD01».

Per le fatture cd di Autodenuncia il Codice resta «TD20».
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Da FAQ Agenzia Entrate:
Per gli acquisti intracomunitari e per gli acquisti di servizi
extracomunitari, l’operatore IVA residente o stabilito in Italia sarà
tenuto ad effettuare l’adempimento della comunicazione dei dati
delle fatture d’acquisto ai sensi dell’art. 1, comma 3bis, del d.Lgs.
n. 127/15.

Le operazioni con l’estero non saranno coinvolte dalle novità della
fattura elettronica, pertanto la disciplina del reverse charge non
sarà modificata per ciò che riguarda tali operazioni.
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Da FAQ Agenzia delle Entrate:
Per gli acquisti interni in regime di inversione contabile (art. 17 del
d.P.R. n. 633/72), c.d. Reverse Charge «interno» l’adempimento
contabile previsto dalle disposizioni normative in vigore prevede una
“integrazione” della fattura ricevuta con l’aliquota e l’imposta dovuta
e la conseguente registrazione della stessa ai sensi degli articoli 23
e 25 del d.P.R. n. 633/72.

Nella FAQ l’Agenzia rimanda alla circolare 13/E del 2 luglio 2018,
comunicando che una modalità alternativa all’integrazione della
fattura possa essere la predisposizione di un altro documento
«autofattura», codice TD1, da allegare al file della fattura in
questione, contenente sia i dati necessari per l’integrazione sia gli
estremi della stessa, da inviare al SdI.

������������
� ������	

Tale tecnica certo non può considerarsi obbligatoria, ma una facoltà.
L’inversione contabile può essere adempiuto semplicemente attraverso 
l’annotazione nei registri

	
��


��
�������	�

�����
�� �����'����
�&�

��



Data di emissione

Qualora la fattura elettronica superi i controlli e venga consegnata o messa
a disposizione dal SDI, il documento si intende emesso con la data
riportata nella fattura stessa: pertanto, sara�rispettato il dettato normativo
dell’art. 6 del D.P.R. n. 633/1972.

Bisogna tenere distinti gli obblighi di esigibilita� dell’IVA da quelli di
trasmissione del documento fattura: in particolare, nel caso di fattura
immediata per la consegna di merci, l’obbligo di invio della fattura al SDI��
entro le ore��� del giorno di consegna (la circolare�� luglio����� , n.��� /E, ha
chiarito che� � possibile provvedere all’invio della fattura elettronica
immediata allo SDI anche con un “minimo ritardo” , purche� questo non
pregiudichi la corretta liquidazione dell’imposta).

Nel caso la fattura non superi i controlli del SDI, si conside ra scartata
e dunque non emessa. L’emittente avra�, come nel caso delle consolidate
regole previste per le dichiarazioni e comunicazioni all’Agenzia delle
entrate, 5 giorni di tempo per correggere e inviare nuovamente la fattura,
senza incorrere nelle violazioni delle disposizioni dell’art. 6 del D.P.R. n.
633/1972.
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Il legislatore �� intervenuto modificando l’art. ��� del DPR ��� /���� . La 
modifica �� prevista a partire dal 1° luglio 2019 e abbraccia il piu��ampio 
spettro dell’emissione della fattura . 

��



	
��


��
�������	�

�����
�� ���''����

La nuova norma consente l’emissione delle fatture entro 12 
giorni dal momento in cui sia stata effettuata l’operazione. 
Ai fini della fatturazione elettronica , nel presupposto che 
questa si ritenga emessa quando sia trasmessa al 
Sistema di Interscambio (SdI), �� necessario che nei 12 
giorni previsti dalla nuova normativa venga fatta anche la 
trasmissione. 

Nel campo “Data” l’agenzia delle entrate rimanda all’art. 21 del 
D.P.R. 633/72 secondo cui la data della fattura è la 

data effettuazione operazione . 
In caso di fattura differita la data della fattura è la data di emissione
della FE poiché all’interno della fattura sono riportati i dati dei DDT
che identificano il momento di effettuazione dell’operazione.
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L’unica eccezione prevista e conservata dalla nuova disciplina 
riguarda le operazioni di cui all’art. 21 DPR 633/1972, comma 4 
lettera b) che si occupa delle cessioni di beni effettuate dal 
cessionario nei confronti di un soggetto terzo per il tramite d el 
proprio cedente ; nel caso specifico la fattura puo��essere emessa 
entro il mese successivo a quello della consegna o spedizione dei 
beni. 

La registrazione delle fatture emesse in tutti i casi la registrazione deve 
avvenire, nell’ordine della loro numerazione, entro il 15° giorno del mese 
successivo a quello di effettuazione 
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l Decreto collegato alla Finanziaria 2019 aveva introdotto una 
riduzione del regime sanzionatorio riguardante l’emissione della 
fattura prevedendo due cose: 

• la non applicazione di sanzioni se la fattura �� emessa entro il 
termine della liquidazione periodica IVA riferita all’operazione; 

• la riduzione al 20% delle sanzioni se la fattura �� emessa entro il 
termine della liquidazione IVA del periodo successivo. 
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L’ attenuazione dei profili sanzionatori correlati alla
tardiva emissione della fattura non ha alcuna efficacia
per quanto attiene alle violazioni connesse
all’eventuale omesso versamento dell’imposta (Agenzia
delle Entrate nel corso di Telefisco 2019).

Infatti il soggetto passivo mensile che abbia emesso, in
data 16 novembre 2019, una fattura relativa a una
cessione di beni effettuata entro il 30 settembre 2019,
potra� sanare il ritardo nell’emissione avvalendosi delle
misure di attenuazione sopra descritte, ma sara�
comunque passibile della sanzione di cui all’art. 13,
comma 1 del D.Lgs. n. 471 del 1997, nel caso in cui
non avesse provveduto al versamento dell’imposta
entro il 16 ottobre 2019, termine per la liquidazione del
mese di settembre (fatta salva, anche in questo caso la
possibilita�di avvalersi del ravvedimento operoso). ��



�
�!����

	
��


��
�������	�

�����
�� ��&����'
�����

����

La violazione degli obblighi inerenti alla documentazione e
alla registrazione di operazioni imponibili ai fini dell’IVA� �
punita, ai sensi dell’art. 6, comma 1 del D.Lgs. n. 471 del
1997, con la sanzione dal 90% al 180% dell’imposta
relativa all’imponibile non correttamente documentato o
registrato nel corso dell’esercizio.

Sanzione dal 90% al 
180% dell’imposta 

VIOLAZIONE 
OBBLIGHI 
DOCUMENTAZIONE 
O REGISTRAZIONE. 
OPERAZ. 
IMPONIBIL 

Se si tratta invece di operazioni non impo nibili, esenti, non
soggette, soggette a reverse charge ex art. 17 e 74, commi 7
e 8 del D.P.R. 633/72 la sanzione va dal 5% al 10% del
corrispettivo (si veda l’art. 6, comma 2 del D.Lgs. n. 471 del
1997). ��
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Si tenga presente che l’art. 6, comma 4 del D.Lgs. n. 471
del 1997 dispone che la sanzione non puo � essere
inferiore a € 500 . Inoltre, il legislatore precisa che:

• (+ 5+ A3� "�E ,�16!+  "((+ *356.+ 2% ��� )'(+ % �7��� )'(+
9'%,2+ (+ 13�(+A3� "  � 2+ 3 )35� 56((+.+(()&&% *-9'-2%6-+,)
2)* &(-3'&+=)�/ �@C

•  "( )+5� ,3 13�(+A3� " ,3 036J �77(3823 3 "." !3 +((+
,�)6*" !+A3� " " +((+ ."835!.+A3� " ,3 6 + *","53*+
�0".+A3� "? (+ 5+ A3� "�E +00(3)+!+ 6 + 5�(+ 1�(!+ =)�/ �@/
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Esempio N.1 
Un contribuente mensile ha effettuato un’operazione in data 
7.10.2019 e inviato contestualmente la relativa fattura al Sdi;
Tale contribuente riceve la notifica di scarto (in data 8.10) e procede 
ad un nuovo invio corretto in data 9.10.2019.
Nel caso appena esposto, dato che sono trascorsi meno di cinque 
giorni dalla notifica di scarto non sono applicabili sanzioni. 

Esempio N.2
Un contribuente mensile ha effettuato un’operazione in data 
15.09.2019 e 
inviato la relativa fattura al Sdi in data 14.10.2019;
La liquidazione iva di settembre si effettua entro il 16/10. 
Nel caso appena esposto, la data del �� .��� rientra ancora nel periodo 
di tolleranza e la fattura �� stata emessa entro il termine della 
liquidazione IVA del mese di settembre.
Quindi, in tale situazione non sono applicabili sanzioni. 
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Esempio N.3
Un contribuente mensile ha effettuato un’operazione in data 
3.10.2019 e inviato la relativa fattura allo Sdi in data 15.10.2019;
Tale contribuente riceve la notifica di scarto (in data 16.10) e procede 
ad un nuovo invio corretto in data 25.10.2019.
Nel caso appena esposto, dato che sono trascorsi piu��di cinque 
giorni dalla notifica di scarto sono applicabili sanzioni.
In tale caso si applica la sanzione da ��� a ����� Euro.
Se il ravvedimento �� effettuato in data ���������� la sanzione ridotta 
�� pari a 27,78 Euro (250 Euro x 1/9).
Non vi sono sanzioni sull’eventuale iva non versata perche��la stessa 
confluira��nella liquidazione di ottobre che deve ancora essere 
effettuata e versata. 
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Esempio N.4
Un contribuente mensile ha effettuato un’operazione in data 
15.09.2019 e inviato la relativa fattura al Sdi in data 10.11.2019;
La liquidazione iva di ottobre si effettua entro il 18/11. 
Nel caso appena esposto, la data del 15.09 rientra ancora nel 
periodo di tolleranza e (+�<+!!6.+�E�5!+!+�"*"55+�" !.��3(�!".*3 "�,"((+�
(3963,+A3� "���
�,"(�*"5"�,3��!!�7."/�%63 ,3?�3 �!+ ("�53!6+A3� "�53�+00(3)+ ��
("�5+ A3� 3�.3,�!!"�,"((-��H/
� �96"5!+�53!6+A3� "�53�,�1.+J�0.�)","."�)� �3�5"86"  !3�,6"�)�*0�.!+*" !3�
=53�30�!3AA+�)2"�3(�.+11",3*" !��1" 8+�<+!!��3 �,+!+��/��@#�
'+ A3� "�0".�!+.,31+�"*3553� "�,"((+�<+!!6.+�=��HK� �H�K����@�)� �6 �
*3 3*��,3���?����6.��=����K���H�K����@C�
�"8�(+.3AA+A3� "�,"(�!+.,31��1".5+*" !��,"(�5+(,��� �
�,"(�*"5"�,3�
5"!!"*7."�=5"� ")"55+.3�@/�
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Esempio N.5
Un contribuente mensile ha effettuato un’operazione in data 
15.09.2019 e inviato la relativa fattura al Sdi in data 22.11.2019; 
La liquidazione iva di settembre si effettua entro il 16/10. 
Nel caso appena esposto, la data del �� .��� rientra ancora nel 
periodo di tolleranza. Ma la fattura �� stata emessa oltre il termine per 
la liquidazione Iva del mese di ottobre.
In questa situazione si dovra��procedere con i seguenti due 
comportamenti (si ipotizza che il ravvedimento venga fatto in data 
2.12): 
Sanzione per tardiva emissione della fattura (90% x 1/9) con un 
minimo di 55,56 Euro (500 x 1/9); 
Regolarizzazione del tardivo versamento del saldo IVA del mese di 
settembre (se necessario). 
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Esempio N.6
Un contribuente mensile ha effettuato un’operazione in data 3.10.2019 
e inviato la relativa fattura al Sdi in data 18.10.2019;
Nel caso appena esposto, la data di effettuazione dell’operazione non 
rientra nel periodo di tolleranza. La fattura �� stata emessa oltre il 
termine dei 12 giorni.
In questa situazione si dovra��procedere con i seguenti due 
comportamenti (si ipotizza che il ravvedimento venga fatto in data 
30.10): 
Sanzione per tardiva emissione della fattura da 250 Euro a 2.000 Euro 
(250 x 1/9); 
Non vi �� da procedere ad alcuna regolarizzazione dell’IVA perche��la 
stessa �� confluita nella liquidazione IVA del mese di ottobre da versare 
entro il 18.11. 
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L’art. 21, comma 4, lett. a) del D.P.R. 633/ ����� la norma che 
disciplina la fattura differita. 

Non �� stata cambiata con 
l’introduzione dell’obbligo di 
fatturazione elettronica. 

«per le cessioni di beni la cui consegna o spedizione risulta da
documento di trasporto o da altro documento idoneo a identificare i
soggetti tra i quali è effettuata l'operazione ed avente le
caratteristiche determinate con decreto del Presidente della
Repubblica 14 agosto 1996, n. 472, nonché per le prestazioni di
servizi individuabili attraverso idonea documentazione, effettuate
nello stesso mese solare nei confronti del medesimo soggetto, può
essere emessa una sola fattura, recante il dettaglio delle
operazioni, entro il giorno 15 del mese successivo a quello di
effettuazione delle medesime»
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Per beneficiare della fatturazione differita �� necessario disporre di 
apposita ,�)6*" !+A3� "�0."1" !31+#�

��''��������
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Si ricorda che il momento di effettuazione dell’operazione
coincide con la spedizione / consegna per la cessione di beni
e con il pagamento per le prestazioni di servizi oppure, se
antecedente a tali momenti,�� rilevante la data della fattura.
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Con la C.M. n. 14/E del 2019 l’Agenzia delle Entrate 
ha chiarito che nelle fatture elettroniche differite 
emesse via SdI��� possibile indicare solo la data 
dell’ultima operazione . 

A fronte di piu��cessioni di beni effettuate in un mese (ad esempio 
settembre, ������*�+,*�+*�*�-*��
*���� ) accompagnate dai relativi DDT 

Recentemente, con Risposta 24 settembre 2019, n. 389, l’Agenzia
delle Entrate ha confermato che 0- &(%&&% 2- ',% =4+00-3-*-&%F> ) ,+, 2-
', +33*-5+ ?����
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����� facendo l’ADE  ha confermato il comportamento tenuto 
da numerose imprese
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Si noti che il contribuente potrebbe datare la fattura
anche in uno dei giorni compresi tra la data dell’ultima
operazione e il 15 del mese successivo e
contestualmente inviare il documento allo Sdi.

In tal caso,� 
��� , questa modalita� non
permette di individuare automaticamente il
momento di effettuazione dell’operazione
(dal campo data) e obbliga quindi alla
lettura delle date dei DDT in essa
contenuti .
L’Agenzia delle Entrate per il controllo delle
liquidazioni periodiche del contribuente
andra�quindi ad assumere la data del DDT
emesso e non la data della fattura.
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Con la risposta n. 389 del 2019, l’Agenzia delle Entrate ha
chiarito che in
presenza di prestazioni di servizi (con emissione di diversi
DDT di “reso lavorato”) dove il corrispettivo� � incassato solo
successivamente all’emissione della fattura, non � � esatto
parlare di fatturazione differita .

Quindi se: 
• non vi sono prestazioni periodiche / continuative o meno, 

rese nei confronti di soggetti non stabiliti in Italia,
• 3(�0+8+*" !��,"(�)�..350"!!31��+113" "�5�(��56))"55 31+*" !"�

+((-"*3553� "�,"((+�<+!!6.+?

è più corretto parlare fattura immediata che documenta piu��
prestazioni rese nel mese, il cui momento impositivo (nel quale 
la prestazione si considera effettuata e, conseguentemente, 
l’imposta si rende esigibile), coincide con l’emissione della 
fattura, la cui data dovra��essere esposta nel relativo campo del 
file.

��



	
��


��
�������	�

�����
�� ���������

Il collegato fiscale alla Legge di Bilancio 2019 abolisce la 
numerazione progressiva del registro degli acquisti . La 
disciplina dell’art. 25 DPR 633/1972 modificata richiede quindi 
semplicemente che il contribuente annoti in un apposito registro le 
fatture e le bolle doganali relative ai beni e ai servizi acquistati o 
importati, comprese quelle emesse a norma dell’art. 17 secondo 
comma. 
L’adempimento, a questo punto abrogato, viene automaticamente 
assolto per le fatture elettroniche inviate al SdI. 
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Viene previsto che, il diritto alla detrazione non sia legato alla 
ricezione della fattura, ma al momento in cui sia stata effettuata 
l’operazione purche�: 
� la fattura sia recapitata entro i termini della liquidazione 
� la fattura sia regolarmente registrata entro il 15° giorno del mese 

successivo. 

Tale possibilita��non �� concessa per quelle operazioni 
avvenute in un anno d’imposta le cui rispettive fatture siano 
pervenute nell’anno successivo poiche��in questa ipotesi l’Iva 
deve essere detratta nell’anno in cui sia stata ricevuta la 
fattura.
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�/-00-+,) $%&&'(% �-.)6-+,) ) ()5-0&(%6-+,) �-9'-2%6-+,)
�� 8368 � � !.� 3( �� (68(3� &368 �
�� ,3)"*7." ���� � !.� 3( �� 8"  +3� ���� &"  +3� ����

�+55)&&-�&(-/)0&(%*-
�/-00-+,) $%&&'(% �-.)6-+,) ) ()5-0&(%6-+,) �-9'-2%6-+,)

.+ 8"  +3� " *+.A� � !.� 3( �� *+883� � !.3*"5!."

.+ �!!/ " ,3)/ ���� � !.� 3( �� <"77.+3� ���� � !.3*"5!." ����

��



	
��


��
�������	�

�����
�� ���������

$") �3)"16!+�,3�+11" 6!+�
)� 5"8 +

�+!+�,3�.3)"A3� "

'����
$ �3)"16!+�,3�+11" 6!+�
)� 5"8 +

�"55+�+�
,350�53A� "


."+�.35".1+!+

�*0�55373(3!B�,3�
.")+03!� $."5+�1353� "

�� 56*+!�."�
<3 +("

�"55+�+�
,350�53A� " ,"((+�

<+!!6.+

��



Esempio
Riepilogando i contenuti normativi dei citati decreti e provvedimenti,
possiamo ipotizzare l’emissione di una fattura, a titolo
esemplificativo la n. 50, datata 31 gennaio 2019. Il file viene inviato
dal soggetto che ha emesso la fattura al Sistema di interscambio in
data 2 febbraio 2019. A questo punto possono verificarsi due
scenari.

Scenario 1: la fattura supera i controlli dello SDI
In questo caso, secondo quanto riportato dal Provv. 30 aprile 2018,
il documento si considera emesso alla data indicata sul documento,
quindi 31 gennaio 2019.

Attenzione
I cinque giorni sono conteggiati dalla data di ricezione della notifica
di scarto.
Va comunque ricordato il principio di non sanzionabilita�, dettato
dall’art. 6, comma 5-bis, del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472,
secondo il quale “Non sono inoltre punibili le violazioni che non
arrecano pregiudizio all’esercizio delle azioni di controllo e non
incidono sulla determinazione della base imponibile, dell’imposta e
sul versamento del tributo”.
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La data di ricezione (la detraibilita �)

In seguito al combinato effetto normativo degli artt. 19 e 25 del D.P.R.
n. 633/1972 e della circolare 17 gennaio 2018, n. 1/E dell’Agenzia
delle entrate, secondo l’Amministrazione finanziaria, il termine per
l’esercizio della detrazione decorre dal giorno in cui in capo al
cessionario/committente si verificano le due condizioni:
•l’avvenuta esigibilita�dell’imposta;
•il possesso di una valida fattura;
•Il concetto di possesso � definito dall’art. 1 del D.P.R. 23 marzo
1998, n. 100, il quale specifica: “entro il giorno 16 di ciascun mese, il
contribuente determina la differenza tra l’ammontare complessivo
dell’imposta sul valore aggiunto esigibile nel mese precedente,
risultante dalle annotazioni eseguite o da eseguire nei registri relativi
alle fatture emesse o ai corrispettivi delle operazioni imponibili, e
quello dell’imposta, risultante dalle annotazioni eseguite, nei registri
relativi ai beni ed ai servizi acquistati, sulla base dei documenti di
acquisto di cui� � in possesso e per i quali il diritto alla detrazione
viene esercitato nello stesso mese ...”.
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La data di ricezione (la detraibilita �)

Nel caso di fattura elettronica, la data di possesso puo�variare a
seconda di alcune casistiche:
•nel caso di consegna con esito positivo della fattura elettronica
da parte del Sistema di Interscambio al cessionario/committente, la
data da tenere in considerazione� � quella indicata all’interno della
ricevuta di consegna;
•in caso di �������	�
��� di recapito della e-fattura al
cessionario/committente, la data da considerare� � quella di presa
visione della fattura da parte del cessionario/committente o da suo
intermediario, nell’area riservata del portale web ”fatture e
corrispettivi” dell’Agenzia delle entrate. Il SDI comunica al
trasmittente cedente/prestatore l’avvenuta presa visione della
fattura;
•in tutti i casi in cui il cessionario/committente� � un consumatore
finale , un operatore in regime di vantaggio, forfetario o agricolo,��
la data di messa a disposizione del file della fattura nel portale
dell’Agenzia delle entrate.
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La data di ricezione (la detraibilita �)

Inoltre occorre considerare anche la Dir. CEE 28 novembre 2006, n.
2006/112/CE, sul principio della neutralita � dell’IVA , principio
secondo il quale, tra le altre cose, se l’IVA di un determinato periodo�
� dovuta dal soggetto che ha emesso il documento, sara�detraibile
nello stesso periodo per il soggetto che ha ricevuto la fattura.
Questa direttiva, combinata con l’art. 1 del D.P.R. n. 100/1998, fa
supporre che anche nel caso di una fattura datata ad esempio 31
gennaio, ma ricevuta dal cessionario/committente il 2 febbraio,
questi potra�annotare il documento nel registro IVA acquisti relativo
al mese di gennaio, data della fattura, in quanto il
cessionario/committente�� entrato in possesso del documento entro
il� �� del mese successivo, termine di liquidazione dell’imposta.
Tuttavia,� � auspicabile un nuovo intervento del legislatore o
dell’Agenzia delle entrate per chiarire definitivamente la questione
che ancora oggi lascia aperti dubbi sul corretto comportamento.
Inoltre, va tenuto a mente che si fa riferimento a norme emanate in
un periodo in cui i documenti erano puramente analogici e la loro
gestione avveniva in maniera assolutamente differente da quella
delle fatture elettroniche.
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Il protocollo di ricezione delle fatture 

L’art. 25 del D.P.R. n. 633/1972, avente ad oggetto la disciplina di
registrazione delle fatture di acquisto, prevede che “il contribuente
deve numerare in ordine progressivo le fatture e le bollette doganali
relative ai beni e ai servizi acquistati [...] e deve annotarle in apposito
registro [...].
La numerazione dei documenti di acquisto, che differisce dal numero
originale del documento, nella prassi quotidiana della gestione delle
fatture analogiche viene definita come numero di protocollo (la
coincidenza del numero di registrazione con il numero di protocollo
rappresenta una semplificazione normativa; infatti, in caso di difformita�
tra i due valori, l’Agenzia delle entrate prevede che sia istituito un
apposito registro di protocollo di arrivo – art. 39 del D.P.R. n.
633/1972), che viene timbrato, scritto, incollato tramite etichette, ecc.
sul documento cartaceo. La ratio di questa norma� � il fatto di potere
attribuire e immediatamente verificare l’esistenza di una
corrispondenza univoca tra il documento cartaceo (fattura o bolletta) e
la registrazione contabile esistente nel registro IVA acquisti e
permettere la corretta detrazione dell’imposta.
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Il protocollo di ricezione delle fatture 

E’ necessario ricordarsi che si tratta di documenti informatici, e come
tali nella loro gestione bisogna assicurare nel tempo che vengano
rispettati i requisiti di autenticità e soprattutto di integrità. Questo
significa che non�� possibile in nessun modo provvedere alla stampa
della fattura elettronica per scrivere sopra il numero di protocollo, in
quanto perderebbe totalmente di valore il documento.

L’informatica ci viene in aiuto perchè ogni file fattura ha un proprio
identificativo univoco identificato nell’impronta del file. Riportando
l’impronta del file in fase di contabilizzazione, e di conseguenza
all’interno del registro IVA di cui all’art. 25, si ottiene da una parte la
garanzia che il documento a cui si riferisce la scrittura contabile non
abbia subito variazioni nel corso del tempo, ma si viene a creare
anche l’univocità tra documento e registrazione contabile, ai fini di un
eventuale controllo.

Oltre all’impronta esiste anche un altro identificativo univoco che non
identifica
il file fattura in quanto tale, ma il documento transitato attraverso il
Sistema di Interscambio.�� l’identificativo file SDI ��
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La conservazione digitale puo� essere fornita dall’Agenzia delle entrate o da
societa� iscritte all’Elenco dei conservatori attivi accreditati presso AgID. Di
seguito si riportano i benefici e gli svantaggi evidenziati nelle schede
riepilogative.

Conservazione digitale - PRO
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Conservazione digitale - CONTRO
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Slitta dal 31 ottobre al 20 dicembre 2019 il termine ultimo per
effettuare l’adesione al servizio, reso gratuitamente disponibile
dall’Agenzia delle Entrate, per consultare e acquisire le fatture
elettroniche o i loro duplicati informatici.
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Come previsto dal provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate 30 aprile 2018, n. 89757 , per agevolare i contribuenti nelle
fasi connesse alla fatturazione elettronica, sono stati predisposti alcuni
strumenti, il cui utilizzo non� � obbligatorio, per quanto fortemente
consigliato.

A partire dal 15 giugno, l’Agenzia delle entrate ha messo a
disposizione incaricati i servizi di generazione QR-Code e di
registrazione dell’indirizzo preferenziale al quale si intende ricevere le
fatture elettroniche.

Con il servizio di generazione del QR-Code il contribuente, accedendo
alla propria area riservata sulla piattaforma “Fatture e Corrispettivi”,
oppure al Cassetto Fiscale, puo�ottenere la generazione di un codice
bidimensionale che racchiude in��� tutte le proprie informazioni utili in
sede di fatturazione.

Nel QR-Code vengono codificati i dati anagrafici del contribuente,
completi di indirizzo, codice fiscale e partita IVA e, se preregistrato,
anche il recapito preferenziale al quale si intende ricevere le fatture
elettroniche.

���



	
��


��
�������	�

�����
�� '�������
��

�(�)�,3)"�E�5)+.3)+73("�3 �<�.*+!�#�

• 3**+83 "?��006."�

• 0,<�= "(�96+(�)+5��("�3 <�.*+A3� 3?��(!."�)2"�)�,3<3)+!"?�5� ��
+ )2"�("88373(3�3 �)23+.�@/�

	+ <6 A3� " ,"( H�8�+2) �E 0" 5+!+ 0". )."+." 6 � 5!.6*" !�
)2" +8"1�(3 3( 0+55+883� ,"((" 3 <�.*+A3� 3 6!3(3 +((+
<+!!6.+A3� " "("!!.� 3)+/ � )�,3)3 73,3*" 53� +(3 5� � (" 88373(3
6!3(3AA+ ,� 8(3 +00�53!3 5�<!D+." =,350� 373(3 + )2"
8.+!63!+*" !" 0". )"((6(+.3 " !+7("!C 7+5!+ )".)+." (+ 5!.3 8+
%����," 0". !.�1+." ,31".5" 5�(6A3� 3 5�<!D+."@/

���



	
��


��
�������	�

�����
�� '�������
��

La richiesta del QR-Code puo� essere effettuata sia accedendo al
Cassetto Fiscale , che tramite la piattaforma “Fatture e
Corrispettivi”.
Il contribuente dotato di codici di accesso potra� provvedere in
proprio, oppure il codice potra� essere richiesto da un incaricato
delegato dal contribuente stesso, con le modalita� che andremo nel
seguito a richiamare.
Laddove si acceda tramite Cassetto Fiscale , la funzione di richiesta
di QR-Code si trova immediatamente sotto gli identificativi
dell’azienda:
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Se si accede dalla piattaforma “Fatture e Corrispettivi”, l’accesso al 
servizio �� presente in basso a destra, a partire dalla consueta videata 
“Servizi disponibili”: 

� possibile ottenere il codice in formato immagine, oppure pdf.
Se si richiede il QR-Code in formato immagine, il risultato sara�
simile a questo
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I veri vantaggi del QR-Code si avranno se il codice viene acquisito
da un software in grado di recuperare le informazioni e
trasformarle direttamente in un’anagrafica cliente utilizzabile in
sede di fatturazione
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In sostanza, basterà scannerizzare con un software dedicato il codice,
oppure fotografarlo con il cellulare, per acquisire tutte le informazioni in
esso contenute e non rischiare di sbagliare a riportare qualche dato
nell’intestazione della fattura. Vi�� da dire, tuttavia, che le informazioni
sono espresse�  ��! come risultanti nel tracciato xml e, quindi non
brillano per leggibilità.
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Tra le informazioni presenti nel QR-Code puo� esserci l’indirizzo
preferenziale di recapito delle fatture elettroniche. Il contribuente,
come sappiamo, puo� scegliere di ricevere il flusso passivo delle e-
fatture su canali diversi:

•sulla propria PEC, oppure

•su un canale dedicato (nel qual caso occorre prima di tutto
accreditarsi al sistema ed ottenere il proprio codice identificativo a
sette cifre ).

Non� � necessario che il contribuente scelga una sola modalita� di
recapito, ma� � evidente che questo semplifica il flusso , sia per chi
emette la fattura che per chi la riceve.
Per questa ragione puo�essere interessante prendere una decisione a
monte (che comunque potra�essere cambiata in qualsiasi momento),
scegliendo se si vuole ricevere le e-fatture su una determinata PEC
oppure su un canale (nel qual caso vale il codice a 7 cifre). Questa
scelta puo� essere comunicata all’Agenzia delle entrate tramite
l’apposita funzione disponibile su “Fatture e Corrispettivi”. In questo
modo alla partita IVA del contribuente viene abbinato l’indirizzo di
spedizione elettronico, e questo diviene prevalente anche sulle
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Pertanto, pre-registrando il proprio indirizzo, anche
se il fornitore nell’emettere e-fattura indica un
indirizzo diverso (ovvero il canale in luogo della
PEC, o viceversa, o l’uno o l’altro in maniera
errata), il Sistema di Interscambio sapra� sempre
come recapitare la fattura, trovando l’indirizzo
indicato dal contribuente in abbinamento alla partita
IVA.
La registrazione e la gestione dell’indirizzo preferenziale puo�essere
affidata dal contribuente ad un intermediario, che deve rivestire la
qualifica di intermediario abilitato alla trasmissione delle dichiarazioni
fiscali. Piu�ampio il novero dei soggetti delegabili per la richiesta del
QR-Code.
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La registrazione dell’indirizzo preferenziale di recapito delle fatture
elettroniche puo� essere effettuata esclusivamente sulla piattaforma
“Fatture e Corrispettivi”.
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Una volta entrati nel sistema, si notera� che sono presenti nuove
funzioni, tra cui la “Registrazione dell’indirizzo telematico dove
ricevere tutte le fatture elettroniche”:
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Cliccando sul relativo link, si aprira� una maschera, nella quale
introdurre le informazioni richieste:

I campi sono 
alternativi:

•si indica il codice 
destinatario , ovvero 
l’identificativo a sette 
cifre abbinato al 
contribuente nel 
Sistema di 
Interscambio; 

•oppure la PEC. 
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E’ possibile aderire al servizio di conservazione sostitutiva gratuito
offerto dall’Agenzia delle entrate. Con l’occasione dell’accesso alla
piattaforma “Fatture e Corrispettivi”, si consiglia di porre in essere
anche l’attivazione di tale servizio .
Per fare cio�bastera�selezionare “Esercizio delle Opzioni ”

dalla finestra principale di “Fatture e Corrispettivi”, e aderire al servizio
di conservazione, spuntando entrambe le caselle proposte e
confermando:
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